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che la costruzione delle s t rade occorrenti 
a d allacciare alla esistente re te s t radale i 
comuni isolati, di cui si par la nella legge 
del Mezzogiorno; si verrebbe così a mu-
t a r e la legge del Mezzogiorno, la quale aveva 
stabil i to già criteri molto più larghi met-
tendo i qua t t ro sesti a carico dello Stato, un 
sesto a carico delle provincie e un sesto a 
carico dei comuni. 

Prego quindi la Commissione di non in-
sistere nel testo da essa proposto e di man-
tenere, invece, il testo ministeriale. Del re-
sto, la legge del Mezzogiorno provvede ap-
pun to alla par te indicata nel tes to della 
Commissione. 

P R E S I D E N T E . Consente la Commis. 
sione nella proposta dell 'onorevole mini-
s tro ? 

C A R B O N I - B O J , della Commissione. Sì; 
ma nel tes to ministeriale è incorso un er-
rore, perchè, nel r iprodurre la disposizione 
della legge dell'8 luglio 1903, ha r icordato 
solo le stazioni ferroviarie e ha d iment ica to 
gli approdi dei piroscafi. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Mici. No, non è s ta to diment icato nulla. Gli 
approdi sono compresi nella legge dell'8 
luglio .1903. In tend iamo riferirci a t u t t a 
la materia contempla ta nella legge sud-
de t t a . 

CARBONI-BOJ , della Commissione. Ya 
bene. 

P R E S I D E N T E . Allora la Commissione 
consente nella proposta dell 'onorevole mi-
nistro? 

CARBONI-BOJ , della Commissione. Do-
po le dichiarazioni dell 'onorevole ministro, 
la Commissione accet ta che si ri torni al testo 
ministeriale. 

P R E S I D E N T E . Allora met to a par t i to 
l 'ar t icolo 57, secondo il tes to ministeriale, 
che è il seguente : 

« La spesa re la t iva alle costruzioni delle 
s t rade comunali di accesso alle stazioni fer-
roviarie di cui alla legge 8 luglio 1903, n. 312 
sa rà r ipar t i t a in ragione di t re quart i a ca-

rico dello S ta to e di un quar to a carico delle 
P r o v i n c i e » . 

(È approvato). 
Desidera la Camera di cont inuare la di-

scussione degli altri articoli? 
Voci. Sì! sì! F in iamo la legge. 
P R E S I D E N T E . Sono agli ordini della 

Camera. 
PALA. Ma io dovrò parlare. 
P R E S I D E N T E . Pr ima di passare all 'ar-

ticolo 58, devo avver t i re la Camera che gli 
onorevoli Abozzi e Pala hanno presenta to 
un articolo 57-bis. (Interruzioni). 

Facciano silenzio ! Esaur iamo almeno 
questa p a r t e ; poi vedremo se sia il caso 
di cont inuare . 

H a facol tà di par]are l 'onorevole Abozzi. 
ABOZZI. Se il tempo lo consentisse, mi 

potrei di lungare molto; ma dovrò parlare 
a lquanto. (Oh!) m 

P R E S I D E N T E . Onorevole Abozzi, con-
sideri che questa non è ora di fare un di-
scorso. È meglio r imandare . 

P A N T A N O . Una volta che si deve ri-
mandare dopo, è meglio r imandare subito. 

P R E S I D E N T E . Ho de t to che ero agli 
ordini della Camera. Sono r imasto qui fino 
a quest 'ora , non per mia volontà, ma per 
obbedire alla volontà della Camera. Se poi 
la Camera è di opinione di differire la di-
scussione, la r imanderò. 

Voci. R i m e t t i a m o ! 
P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-

scussione è rimesso ad a l t ra seduta ant ime-
ridiana. 

La seduta te rmina alle 12.25. 
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